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La barca di Gardini costretta a ripetere la partenza 
per aver superato la boa prima del tempo. Poi, una regata 
alla rincorsa di America 3 che invece non ha fatto errori 
Oggi la seconda gara. Quattro vittorie per vincere la Coppa 

Troppa fretta, Moro 
E fu subito sconfitta un errore clamoroso al via 
Cayard che taglia la linea prima dello sparo, e prima 
regata compromessa. Il Moro scopre cosi la forza 
del veliero Usa, veloce in ogni lato e comunque in 
grado dt gareggiare testa a testa anche nelle mano
vre. Unico handicap Bill Koch soltanto con lui al ti
mone Amenca3 ha peixluto secondi a vantaggio 
della barca italiana Oggi la .seconda regata 

CARLO FEDELI 

• i SAN DIEGO Iniziamo con 
un errore Un errore e una 
sconfitta Partito in anticipo 
dopo un lungo e medilo duello 
tra le barche che assiepavano 
la zona di partenza, Paul 
Cayard ha dovuto ripeterla 
consegnando ad Amenca3 tut
to il vantaggio della posizione 
migliore e perdendo subito 
quella manciata di secondi 
che ha diviso il Moro di Vene
zia dal rivale sino alla fine di 
queste pnme 20 miglia della 
sfida Barche simili, velocità 
uguali È questa la sentenza 
certa, con un'altra sensazione, 
quella del pronostico di chi 
pnma del via e forse già nelle 
semifinali con New Zealand, 
prevedeva che il successo 
avrebbe amso a chi sarebbe 
parhtb davanti 

Un secondo o due pnma 
dello sparo, trasformati in tren
ta secondi alla prima boa, qua
ranta alla seconda, cinquanta 
poi e ancora trentacinque alla 
settima, l'ulama pnma dell'ul
timo bordo verso il traguardo 
Una piega leggera nel vento tra 
i 12 e i 14 nodi, in un mare 
mosso com." rararmente si e 
visto al largo di punta Lorna. E 
Amenca3 non ha (atto errori 
Ha sfruttato quello del Moro. 
ha probabilmente abusato del 
tangone e rischiato la protesta, 
ma ha dimostrato che la barca 
c'è, che la gara sarà equilibrata 
sino alla fine Cayard quindi 
contro gli uomini di America3 
che si alternano al timone Da
vo Oallenbaugh per l'ingaggio 
del via, Buddy Melges per le 
manovre in regata. Bill Koch 
perla guida tranquilla. Ma l'in-
seguimento ha dato soltanto 
speranza. Qualche secondo 

guadagnato nelle virate della 
terza e quarta e boa nessuno 
guadagnato in velocità 

È stato il biglietto da visita di 
Koch I suoi 64 milioni di dolla
ri spesi sugli scafi di Amcnca3 
valgono quelli spesi da Gardini 
t Montedison per i cinque del 
Moro Prestazioni molto vicine 
e capacità mannaie dell equi
paggio o identiche o irrelevanti 
quando 1 avvio e stato preso E 
si ntoma alla partenza ali er 
rore di Cayard, un vero regalo 
per Amcnca3, e alla legge del 
vantaggio iniziale Una gara 
quindi a senso unico col Moro 
dietro a tentare diversivi e 
strambate e Amcrtca3 con 
Melges e Koch ad alternarsi al
la barra marcando perù stretto 
il veliero italiano Una mano
vra questa di «pressing» a tutto 
mare che prescinde dalle linee 
di regata ma pensa all'avversa
no Un modo per escludere le 
sorprese per tenersi a portata 
di vela e non lasciare nulla al 
caso, o meglio alle bizze del 
vento 

Tornano quindi di moda le 
qualità di bordo, il pozzetto di 
comando che dà i consigli al-
1 avversano e lo skipper che 
decide Anzi la vicinanza delle 
barche, in dati tecnici e in pre
stazioni, è emersa evidente 
nella pnma sfida Una sorta di 
dodRa fredda per Cardini e 
Cayard, forse più raggelante 
dell'errore sulla linea del via, 
scoprire che le difficoltà co
minciano anziché essere finite 
col successo tra i «challanger» 
Tutto da nfarc quindi anche 
lui fronte della strategia del 
muteh-race, dei testa a testa, 
che gli americani hanno dimo
strato di non soffrire affatto 

Sono state tre ore di soffe
renza per I equipaggio italia
no appena lenita da qualche 
vantaggio recuperato qua e là 
nel mare da qualche utile 
strambata dagli enon sperali e 
veri di Bill Koch quando ha 
preso il timone Ma «chi caval
ca 1 aquila non scende» sem
bra essere il motto Usa che sul
le fiancate di Amenca3 ha di
segnato il rapace da opporre 
al Leone veneziano E cosi 6 
andata amministrando il van
taggio gli uomini che hanno 
eliminato dalla Coppa Amen 
ca Dennis Conner hanno sem
mai dimostrato la legittimità 
delle loro ambizioni e la durez

za del cammino che dovranno 
percorrere Cayard e il Moro 
percontrastarle 

Oggi la nvincita nella secon
da regata Stesso campo di re
gata quello infestato oltre che 
da barche turistiche anche dal
le alghe stesso orano mezzo
giorno (21 italiane) Il Moro 
aggressivo in partenza e bril
lante nelle manovre deve an
cora inaiare a regatare ma è 
già 0-1 Da qui Cayard comln 
cera a fare i suoi conti per arri
vare a quattro nelle sette rega
te a disposizione Ora le possi
bilità sono scese su sei regate 
ne può perdere soltanto altre 
due 

Cayard contro il duo Koch-Melges 
Prudenza dopo le polemiche 

Cayard l'aveva detto 
«La spunterà 
chi parte in testa» 

Paul Cayard 
posa per I 
fotografi vicino 
alla Coppa 
America ma 
spera In cuor 
suo di poterla 
alzare sopra la 
testa, per 
averla dovrà 
battere quattro 
volte AmerlcaS 
(a destra In 
alto mare) 

FEDERICO ROSSI 

• • SAN DIEGO Per Gardini è 
in gioco l'onore dell'Europa 
per il suo skipper Paul Cayard, 
quello degli sfidanti Sono le 
differenze sottili tra la visione 
globale del finanziere cosmo
polita e que'la sportiva del suo 
timoniere nato a San Franci
sco da padre francese e che ha 
la doppia nazionalità, e che 
1 avversano della finale, Bill 
Koch ha spesso provocato eti
chettandolo di «mercenano» / 
Ma 1 uomo guida del Moro di 
Venezia nsiede da più di quat
tro anni in Italia e nessuno ha 
mai dubitato della sua lealtà al 
Consorzio del velien venezia
no Forse per questo nel mo
mento di affrontare Amenca3 
lo skipper più famoso della 
Coppa America dopo Dennis 
Conner si sente soprattutto il 
rappresentante di tutti gli sfi

danti che lui stesso ha supera
to nella baia di San Diego 

>ln qualche modo e in qual
che parte il Moro è anche il n-
sultato di quelle sfide tra sfi
danti di tutti gli sfidanti che si 
sono affrontati uno contro 1 al
tro da gennaio Peyjuesto, qui 
e adesso noi li sUamo rappre
sentando» JE-„^ infattf, •< Paul 
Cayard leflgerebbttiis^j&even-
tuale vittoria la ricompensa per 
tutu gli sforzi messi in mare in 
Giappone,'In Francia e In Nuo
va Zelanda. Un premio anche 
al successo e alta riuscita di 
questa 28* edizione della sfida 
Ma Cayard non dice di più, 
ben guardandosi dall'andare 
più avanu nei pronostici, nel 
considerare le chance del Mo
ro di Venezia a poche ore dal
la prima regata, la prima verso 
il miraggio di portare in Euro
pa il trofeo-d'argento dell'A-

menca's Cup E sarebbe una 
«pnma» assoluta ma Cayard 
pensa piuttosto alla battaglia 
tra gli scafi «Grazie ai loro re
golamenti, fattù da loro stessi e 
per se stessi, i defender hanno 
avuto due mesi più degli sfi
danti per preparare lelotcbar-, 

„ che Per questo America?, pri
ma di essere''un buon̂ veliCTO-, 

' 'può esserejanche ptorvelocer 
del nostra». 

Tuttavia Cayard, che consi
dera luistessoe il suo^equipag-
gio, dei sopravvissuti alle duer 
battaglie navali condotte in 
questi quattro,mesi, giudica 
che l'espenenza accumulata 
nel match-racing, nei testa a 
testa ripetuti contro gli altri sfi-

- danti, possa costumile un van-
/ - taggio non secondano^ Un, av

versario da rispettare e dì cui 
diffidare, e la sua morale* 

«Ognuno al suo modo il suo 
stile per affrontare e preparare 
le regate anche nel navigare 
e e diversità Credo che saran
no regate interessanti» 

Bill Koch, il rivale del Kan 
sas e anche lui di questo avvi
so generico e insieme pruden
te «sarà uri Interessante con-^ 
franto tecnologico - ha antlci-' 
pato - d altro canto sono sicu
ro che le ultime modifiche ap
portate a) nostro scafo (nuovi 
la chiglia, l'albero e le vele 
ndr) ci porteranno ultenon 
vantaggi di prestazioni Soto 
però Te condizioni partlcolan 
del tempo su qunstabraccio di 
mare che creano altre'dlfficol-
tà con la loro Imprevedibilità 
dovremo prendere le misure al 
vento al mare e ai nostn awer-
san Non sarà perciò sempli
ce» È la cautela pnma del via 
che ispira Koch, sino a ieri ar

rogante e provocatono col Mo
ro «Certo che siamo inquieU e 
ansio ,i di fronte all'idea di re
galare contro il migliore degli 
sfidanti Ma le continue sfide 
con Dennis Conner nelle elimi
natone ci ha obbligati a fare 
dei progressi».-.,. ,M „ 

Gli & eco l'uomo che con 
Koch tiene il timone di Amen-
ca3 Buddy Melges che a 62 
anni, na il pesante incarico di 
far dimenticare all'America il 
milo di Conner «Ho perduto 
otto chili dall inizio della Cop
pa ma mi è servito per entrare 
in una buona forma, tanto che 
non rni curo di avere quasi il 
doppio di anni di Paul Cayard» 
Cayard, che ha già affrontato 
Melges ai campionati del mon
do classe Star non nasconde il 
rispetto e la diffidenza per il 
«vecchio» rivale ,. 
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Nuova frontiera tecnologica 
Sulle vele di Tmc soffia 
il vento dell'alta definizione 

ELEONORA MARTELLI 

••ROMA AmericasCup im 
magmi ad alta definizione 
Non tutu potranno vederle al
meno non subito macisuran 
no e costituiscono una forte 
novità La grande sfida sporrva 
e tecnologica dellAmencas 
Cup infatti, se ne porta die tra 
un altra quella di spostare un 
pò in avanti la frontiera dille 
nuove tecnologie della comu
nicazione La grande refata 
sarà 1 occasione per effettuare 
riprese m alta definizione dei 
momenti salienti della gira 
Auton dell impresa Telemon-
tecarlo la tv che più di ogni al
tra si occupa di sport e la so
cietà internazionale Thomson 
Consumer Electronics Ma do
v'è la novità? vien fatto di cliic-
dersi Tutti sanno che 1 hd tv è 
già stata usata più e più volte 
ad esemplo, per i Mondiali 90 
È vero ma il progresso tecno
logico procede per gradi E 
questa sarà la pnma volta che 
le nprese verranno effettuate 
da un elicottero sul more 
esposto a forti venti, in condi
zioni ovviamente di grande di
sagio, con un oggetto in conti
nuo movimento , 

«Questo programma di sfida 
tecnologica È la nostra ciliegi 
na sulla torta - ha detto con or 
goglio Ricardo Pereira diretto
re News e sport di Tmc - Oltre 
al grande coinvolgimento del 
pubblico che abbiamo ottenu
to in questi giorni oltr» agli 
sforzi orgamzzauvi e tecnici 
che già stiamo facendo per se
guire il Moro ora con questo "• 
espenmento guardiamo al fu
turo Proprio iene giunto a San 
Diego - ha continuato Pereira 
- in canco di una tonnellata e 
mezzo - di equipaggiamento •/.• 
per le riprese»'. La -difficoltà 
maggiore-consisto infatti nello-
pesantezza dei macchinari ne-
ecssan 

Ma fatto I espenmento chi 
lo vedrà' Per ora solo pochi 
privilegiati «Un programma di ^ 
20 o 30 minuti sarà presentato 
ali Esposizione universale di 
Siviglia e girerà nel CarcuiU spe
cializzati - ha spiegato Pereira * 
- 11 pubblico italiano, poi, po
trà vederlo come già per ì 
Mondiali in venti punu di rice
zione allestiti per l'alta defini
zione e che saranno pronti 
molto presto» 
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5 0 . 0 0 0 PROPRIETARI DI AUTO TROPPO USATE 
HANNO GIÀ RISOLTO IL LORO PROBLEMA GRAZIE A FIAT. 

PER SODDISFARE TUTTE LE RICHIESTE 
CONTINUIAMO SU QUESTA STRADA. 

2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 
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2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 
2 FINO AL 30 GIUGNO 

PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

50.000 vecchie auto hanno preso la via della demolizione e del recu
pero materie prime. È come se avesse lasciato le strade italiane un'auto
colonna lunga da Milano a Bologna. 50.000 auto senza futuro (ovvero: 
altrettanti problemi per i loro proprietari) che hanno trovato soluzione 
attraverso una valutazione record ed il passaggio a 50.000 nuove Fiat. 
Più rispettose dell'ambiente, più economiche, più sicure e, naturalmente, 

anche più attuali e più belle. Si tratta di un risultato senza precedenti 
che sarà presto superato. Scendono in campo infatti, insieme a Uno, 
anche Tipo e Tempra. 

Fino al 30 giugno Concessionarie e Succursali Fiat agevolano i pro
prietari delle vecchie auto offrendo loro, per il veicolo da demolizione, 2 
milioni per passare ad una nuova Uno, o a una nuova Tipo, o a una nuova 

Tempra. Vantaggi davvero record per chi vuole finalmente disfarsi di 
auto ormai prive di valore e partire verso un futuro automobilistico 
più sicuro e ricco di soddisfazioni. E se l'usato vale più di 2 milioni? 
Nessun problema: in questo caso Concessionarie 
e Succursali Fiat sono pronte a supervalutarlo. 
Buon viaggio, dunque, con la vostra nuova Fiat. Fi/ A T-. 

E' U N ' I N I Z I A T I V A D I C O N C E S S I O N A R I E S U C C U R S A L I F I A T 
Speciale offerta riservata a proprietari di auto usate immatricolate in data antecedente il 31/3/92 valida fino al 30/6/92 per l'acquisto di tutte le Uno,Tipo,Tempra disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


